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NORME DI ATTUAZIONE 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO A 5  

STAGIONE 2015 
 

 
 
Art. 1 (indizione) 
 
E’ indetto per la stagione 2015 il VII^ Campionato Italiano di calcio 5 per le seguenti divisioni: 

 Agonistica 

 Promozionale 

 C 21 
Che assegna ufficialmente il titolo di “Campione d’Italia” per ogni divisione. 

 
Art. 2 (regolamento tecnico) 
 
Nelle gare si applica integralmente il Regolamento tecnico di disciplina, edizione settembre 2014, 
scaricabile dal sito della Federazione all’indirizzo internet www.fisdir.it discipline ufficiali  
Calcio a 5  regolamenti. 

 
Art. 3 (formula di svolgimento) 
 
La formula di svolgimento del campionato 2015 prevede lo svolgimento di una fase interregionale 
di qualificazione e una fase finale in sede unica. 
 
Art. 4 (fase interregionale di qualificazione) 
 
4.1 Sulla scorta del numero e della dislocazione delle società sportive che hanno partecipato al 
campionato della stagione 2014 vengono definite le seguenti aree: 
 

1. Area Nord: Liguria, Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli 
V.G. 

2. Area Centro: Toscana, Emilia Romagna, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Sardegna. 
3. Area Sud: Campania, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia. 

 
4.2 In ogni area così definita, indipendentemente dal numero delle squadre iscritte, si svolgerà la 
fase di qualificazione delle 3 divisioni che comprenderà partite di andata e ritorno nelle date e 
nelle sedi preventivamente stabilite dalla circolare di indizione come da seguente schema: 
 

http://www.fisdir.it/
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Nr. Squadre

iscritte

per divisione

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

girone unico > la prima accede alla fase finale

2 gironi da 3 + 1 girone da 4 + girone finale a 3 delle vincenti > la prima accede alla fase finale

3 gironi da 3 + girone finale a 3 delle vincenti > la prima accede alla fase finale

formula qualificazioni per area

accede automaticamente alla fase finale

confronto diretto > la vincente accede alla fase finale

girone unico > la prima accede alla fase finale

girone unico > la prima accede alla fase finale

2 gironi da 3 > confronto diretto delle prime di ogni girone > la vincente accede alla fase finale

1 girone da 3 + 1 girone da 4 > confronto diretto delle prime di ogni girone > la vincente accede alla fase finale

2 gironi da 4 > confronto diretto delle prime di ogni girone > la vincente accede alla fase finale

 
 
4.3 La composizione dei gironi, ove necessari, verrà effettuata mediante sorteggio.  
 
4.4 Nella fase interregionale di qualificazione in caso di formula di svolgimento a gironi la classifica 
è stabilita con l’attribuzione di: 

 3 punti per ogni gara vinta; 

 1 punto in caso di risultato pari; 

 0 punti in caso di sconfitta. 
Se due o più squadre concludono le gare del girone a parità di punteggio, l’attribuzione dei posti 
nella classifica verrà determinata nell’ordine: 

 dai risultati ottenuti nei confronti diretti; 

 dalla differenza reti nei confronti diretti; 

 dal maggior numero di reti segnate nei confronti diretti; 

 dalla differenza reti complessiva riferita a tutte le gare; 

 dal maggior numero di reti segnate in tutte le gare; 

 dal sorteggio. 
Per l’attribuzione dei posti in classifica si terrà conto progressivamente dei criteri sopra enunciati, 
fino alla determinazione finale della stessa. 
 
4.5 Nella fase interregionale di qualificazione nel caso il confronto diretto termini in parità alla fine 
dei periodi di gioco regolamentari si procederà direttamente ai tiri di rigore secondo quanto 
previsto alla pagine 63 e 64 del Regolamento FIGC (tre tiri per ciascuna squadra eseguiti 
alternativamente; in caso di parità di reti segnate si procederà ad oltranza fino a quando una 
squadra avrà segnato una rete più dell’altra, dopo lo stesso numero di tiri). 
 
4.6 Ciascuna squadra non può disputare più di 2 partite nella stessa giornata, salvo la possibilità di 
aumentarle fino a 3 a discrezione del Commissario di Campo e a debita distanza di tempo tra di 
loro. 
 
4.7 Nella sola fase interregionale di qualificazione è data la possibilità alle squadre di aumentare il 
numero dei giocatori rispetto a quanto indicato in fase di iscrizione, dandone debita 
comunicazione alla Segreteria Federale. I giocatori delle divisione promozionale, qualora non già in 
possesso del proprio punteggio, dovranno essere sottoposti al “test di valutazione funzionale” da 
allegare obbligatoriamente alla comunicazione diretta alla Segreteria Federale.  
 

Art. 5 (fase finale) 
5.1 La fase finale dei campionati italiani di calcio a 5 stagione sportiva 2015 si svolgerà in sede 
unica e nella data prestabilita nella circolare di indizione.  
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5.2 Vi accedono da un minimo di 2 squadre per ogni divisione ad un massimo di 3 squadre per ogni 
divisione (1 per area) secondo lo schema riportato all’ art. 4.2. 
 
5.3 Qualora l’organizzazione della fase finale del campionato sia assegnata ufficialmente ad una 
società sportiva, questa avrà diritto di partecipare alla fase finale con una squadra di una sola 
divisione, dopo aver comunque partecipato alla fase interregionale di qualificazione della stessa 
divisione, 
 
5.4 Se le squadre finaliste di ogni divisione sono 3 (1 per ogni area) si procederà con la 
composizione di un girone e la classifica finale sarà stabilita secondo i criteri stabiliti al precedente 
punto 4.4.  
 
5.5 Se le squadre finaliste di ogni divisione sono 4 (compresa la/le squadra/e della società 
organizzatrice della fase finale), verranno abbinate a sorteggio per la disputa delle semifinali. Le 
vincenti disputeranno la finale di divisione, le perdenti la finalina per il 3-4 posto. In caso di parità 
alla fine dei periodi di gioco regolamentari: 

 per la divisione “agonistica” si procederà a giocare due (2) tempi supplementari di quattro 
(4) minuti ciascuno. In caso di ulteriore parità alla fine di essi si procederà direttamente ai 
tiri di rigore secondo quanto previsto alla pagine 63 e 64 del Regolamento FIGC (tre tiri per 
ciascuna squadra eseguiti alternativamente; in caso di parità di reti segnate si procederà ad 
oltranza fino a quando una squadra avrà segnato una rete più dell’altra, dopo lo stesso 
numero di tiri). 

    

 per le divisioni “promozionale” e “C21” si procederà direttamente ai tiri di rigore secondo 
quanto previsto alla pagine 63 e 64 del Regolamento FIGC (tre tiri per ciascuna squadra 
eseguiti alternativamente; in caso di parità di reti segnate si procederà ad oltranza fino a 
quando una squadra avrà segnato una rete più dell’altra, dopo lo stesso numero di tiri). 

 
 
5.6 Qualora la squadra vincente di area dovesse rinunciare alla disputa della fase finale, verrà 
ammessa la squadra 2° classificatasi nell’area.    

 
Art. 6 (regole della competizione) 
 
6.1 In tutte le gare possono essere utilizzati fino ad un massimo di nove (9) giocatori di riserva, 
debitamente inseriti in lista gara. 
 
6.2 La durata dell’intervallo di metà gara non deve superare i 15 minuti. 
 
6.3 Una gara sospesa deve essere rigiocata. 
 
6.4 I risultati delle gare diventano ufficiali dopo l’omologazione da parte degli organi competenti e 
la pubblicazione nei comunicati ufficiali. 
 
6.5 I ricorsi non sono mai ammissibili per errore tecnico dell’arbitro. I ricorsi vanno trasmessi al 
Giudice Unico seguendo le procedure previste dal Regolamento di Giustizia Federale.  
 
6.6 Il campionato non avrà luogo se il numero delle squadre iscritte in ogni divisione è inferiore a 
due (2).  
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6.7 Le squadre iscritte hanno l’obbligo di portare a termine il campionato e le gare iniziate. In caso 
contrario l'affiliato sarà soggetto alle ammende stabilite dalla Federazione.   
 

6.8 L’affiliato che fa ritirare la propria squadra laddove la gara sia già in svolgimento, subisce la 
perdita della stessa con il punteggio di 0-3 o con il punteggio ottenuto sul campo se più favorevole 
alla squadra avversaria. 
 
6.9 L’affiliato che fa rinunciare la propria squadra alla disputa di una gara, salvo i casi di forza 
maggiore, subisce la perdita della stessa con il punteggio di 0-3, nonché la penalizzazione di tre 
punti in classifica. 
 
6.10 La squadra che non si presenti in campo entro i limiti di tempo regolamentare ha l'obbligo di 
documentarne le cause. 
 
6.11 Le squadre hanno l'obbligo di presentarsi ai direttori di gara in tempo utile per l'espletamento 
delle operazioni previste, e devono, comunque, presentarsi in campo per l'ora fissata per lo 
svolgimento della gara dal calendario ufficiale. I direttori di gara non faranno disputare l'incontro 
qualora il ritardo superi i quindici minuti dopo l'ora fissata. I direttori di gara hanno facoltà, previo 
accordo sottoscritto da parte degli affiliati interessati, di far disputare la gara anche nel caso di un 
ritardo superiore ai quindici minuti. 
 

6.12 L'affiliato è oggettivamente responsabile del comportamento dei propri sostenitori ed è 
quindi soggetto alle sanzioni previste per “infrazioni commesse dal pubblico” stabilite dalla 
Federazione.   
  
Art. 7 (iscrizioni) 
 
7.1 Per partecipare al Campionato Italiano di Calcio a 5 stagione 2015, le Società sportive 
interessate dovranno inviare alla Segreteria Federale (fax 06/87973196 indirizzo mail 
galliano@fisdir.it) entro il termine ultimo del 15 novembre 2014, il Modulo ISCRIZIONE (uno per 
ogni squadra che si intende iscrivere) e copia del versamento della TASSA di ISCRIZIONE stabilita in 
€ 100,00 per ogni squadra.  
 
7.2 All’atto dell’iscrizione le Società Sportive dovranno specificare in quale Divisione (agonistica, 
promozionale, C21) intendono iscrivere la squadra. E’ ammessa l’iscrizione di non più di una (1) 
squadra della stessa società nella stessa divisione. 
 
7.3 All’atto di iscrizione al Campionato di Divisione Promozionale le Società Sportive dovranno 
altresì specificare sul modulo i punteggi funzionali attribuiti ad ogni giocatore specificando se 
trattasi di conferma del punteggio già in precedenza attribuito (C), se trattasi di variazione del 
punteggio in precedenza attribuito (V), oppure  se trattasi di nuovo atleta (N). Qualora un atleta sia 
iscritto con un punteggio diverso da quello in precedenza attribuito oppure si tratti di nuovo atleta, 
il punteggio dovrà essere in ogni caso confermato dalle risultanze del “test di valutazione 
funzionale” che la società di appartenenza è tenuta a somministrare allo stesso ed inviare alla 
Segreteria Federale.  
L’elenco ufficiale degli atleti di divisione promozionale ai quali è stato già attribuito il proprio 
punteggio funzionale è aggiornato ad ogni variazione e pubblicato sul sito federale www.fisdir.it . 
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